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GRAN PREMIO D'ITALIA i e Bridgestone lavorano in clima di concorrenza, ma è la prestazione ti loro fante preoccupazione 


Allarme sicurezza, le gomme fanno paura 
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Non solo Formula Uno 
all'autodromo di Monza 


MONZA Non c'è solo la Formula Uno. All’autodromo di 
Monza ci sarà ampio spazio anche per altri protagoni- 
sti dell’automobilismo internazionale. Il programma 
della tre giorni prevede infatti anche qualifiche e ga- 
ra per le monoposto di F3000 e per le Porsche in lizza 
nella Michelin Supercup. 

OGGI Il programma di oggi parte di buon'ora; alle 9 
(per 45 minuti) prove cronometrate delle F1, bis dalle 
10.15 alle 11. Si entrerà nel vivo e nella piena atmo- 
sfera del Gp a partire dalle 13, con le pre-qualifiche ri- 
servate ai protagonisti del mondiale. Si tratta dell’epi- 
logo alla vera e propria sessione valida per la griglia 
di partenza, prevista, come tradizione, fra le 14 e le 
15. Dopo la F1 l'interesse verrà concentrato sulla ga- 
ra di F.3000 (26 giri dell'impianto lombardo), momen- 
to particolarmente importante per i tifosi italiani, che 
potranno vivere un ennesimo episodio del duello fra i 
nostri Liuzzi (fino a oggi dominatore della categoria 
con 6 vittorie e due secondi-posti conquistati' su nove 
gare disputate, nonché pilota entrato nell’orbita Sau- 
ber) e Toccacelo, attesi protagonisti anche nella gara 


| di casa. A seguire il programma di giornata verrà com- 


pletato dalle qualifiche della Porsche Michelin Super- 
cup, previste fra le 17,15 e le 18. 

DOMANI Il pre-gara verrà inaugurato dalla sfilata 
di tutti i piloti (alle 11.15), protagonisti di un giro di 
pista dedicato ai tifosi. Dalle 11.40 alle 12.20 la gara 
Porsche Michelin Supercup (12 giri) e alle 13.30 inizie- 
rà ufficialmente la procedura di partenza del 75.0 
Gran Premio Vodafone d’Italia (53 giri). I semafori si 
spegneranno alle 14. 

Insomma un weekend ricco di emozioni per tutti co- 
loro che amano il circo della Formula Uno. Un 
«weekend lungo» appasionante e ricco di colori e atmo- 
Sfere particolari che solo il fascino del Gran Premio 
Fitalia può regalare. Senza poi dimenticare che sarà 
chael 1 Schumacher che solo due settimane fa a Spa si 
è laureato per la settima volta campione del mondo. 


Quale Occasione migliore per festeggiare con i propri | 


tifosi: il Gran Premio d’Italia sullo storico autodromo 
di Monza. 


m.m. n. 


asione per celebrare il campione della Ferrari Mi- | 


Michael Schumacher ieri mattina mentre affronta la prima variante dell’autodromo di Monza. 
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Il finlandese: . n è asini perché È SI ha alta i sua affidabilità». 


Ralicconea il più veloce del venerdì 


MONZA Ora le gomme fanno paura. 
La Formula Uno lancia l’allarme 
sulla sicurezza. Le gomme si se- 
gnano, si pia- gano e poi esplodo- 
no, quasi sempre ad altissima velo- 
cità. 

È il nuovo preoccupante monito 
della Formula Uno, come si trat- 
tasse di un ladruncolo intrufolato- 
si nel Circus e capace di mettere a 
segno un colpo dopo l’altro senza 
farsi acciuffare. Se non fosse per il 
grande spavento cui si è reso prota- 
gonista Schumacher, si trattereb- 
be di una faccenda che riguarda la 
sola Michelin. 

Ma anche alla Bridgestone, pur 
riconoscendo di lavorare nell’inte- 
resse della sicurezza, riferiscono 
che in clima di concorrenza è la 
prestazione la loro principale pre- 
occupazione. 

A Spa, i dechappamenti lamen- 
tati da Montoya, Button e Coul- 
thard vengono affrettatamente at- 
tribuiti al frequente passaggio sui 
cordoli della variante Bus Stop; 
troppo severi per il.transito delle 
aggressive Formula Uno. 

I fatti di Monza (forature ed 
esplosioni di Trulli, Schumacher e 
Panis) portano invece alla luce la 
realtà: gli ppeumatici sono sempre 
più sofisticati, quindi più leggeri 
poiché gli spessori di alcuni compo- 
nenti risultano di gran lunga assot- 
tigliati. 

I costruttori di gomme, come i 
progettisti di telai e i motoristi, so- 


La prossima stagione aumenterà da 200 a 500 grammi il peso di ciascuno pneumatico 


no al limite: si gioca sulle mescole, 
sul‘peso e sullo sviluppo. E qual- 
che volta si va oltre, compromet- 
tendo la nobile causa della sicurez- 
za. 

Ecco perché il problema delle 
«scarpe» delle monoposto, tanto 
più a rischio allorché salgono velo- 
cità e temperature d’esercizio, non 
può essere sottovalutato ma affron- 
tato con la massima sollecitudine. 

Per il 2005, quando molto proba- 
bilmente le squadre non potranno 
utilizzare più di tre treni per ogni 
weekend di gara, è in previsione 
un aumento del peso di ciascun 
pneumatico dai 200 ai 500 gram- 
mI. 

L’accentuato fenomeno del «bli- 
stering» (formazione di bolle sulla 
superficie del pneumatico) dovreb- 
be attenuarsi con l’entrata in vigo- 
re dei nuovi regolamenti che dal- 
l’anno prossimo ridurranno le pre- 
stazioni delle monoposto. 

Quanto alla chiusura della sta- 
gione in corso sono le gare di Mon- 
za e Suzuka, quelle dalle medie 
sul giro più elevate, a destare ov- 
viamente le maggiori preoccupazio- 
ni. 

Dal canto loro tutti i team confi- 
dano di beccare in flagranza l’insi- 
stente ladruncolo, pescando così le 
gomme giuste tra le circa duemila 
portate sul circuito brianzolo da 
Bridgestone e Michelin. 

Con la speranza di non assistere 
ad altri guai. 

Gian Paolo Grossi 


Ma nella sessione del mattino lo zampino del «Cannibale» 


Circuito 
di Monza 


Lunghezza: 
5,543 km 


N2 di giri: 
56 
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Distanza totale: 
310,408 kms. 


MONZA «La vittoria è possibi- 
le, anche a Monza». È l'uni- 
co, assieme a Jarno Trulli 
che ci riuscì nella strana cor- 
sa monegasca, ad aver battu- 
to Michael Schumacher, 
quest'anno. Kimi Raikkonen 
lo ha fatto a Spa, nel giorno 
in cui l'imbattibile si è preso 
il settimo mondiale, il quinto 
di fila, della carriera. Una ga- 
Ta anomala, per altro, condi- 
zionata da incidenti e SOLD 
car senza i quali probabi 
mente l'esito sarebbe stato di- 
verso. Ma intanto in Belgio 
lui ha vinto e a Monza l'ini- 
zio conferma che la McLaren 
è tornata alla ribalta. 

Certo, in assoluto il tempo 
migliore del venerdì è quello 
segnato dal tedesco nella pri- 
ma ora, 1'20”526, ma nella 
Seconda, in cui la ‘Ferrari ha 
girato più lenta, «Iceman» si 
è migliorato di otto decimi e 
con 1'20”846 è stato lui il più 
Veloce. Una soddisfazione 
più che altro morale, visto il 
valore delle prove libere, ma 
anche un indizio di ritrovata 
salute. Sì, il leone d'argento 
sta tornando a graffiare: è fi- 
nalmente affidabile e dal se- 
condo posto di Iceman a Sil- 
verstone in poi si è dimostra- 


per tutto il mese di settembre con 
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to l'avversario più forte e con- 
tinuo, insidiando quel ruolo 
di vera sfidante che in altri 
momenti della stagione è sta- 
to più chiaramente nelle ma- 
ni di Renault e Bar Honda. 
Indizi, certo, non prove si 
cure. Perchè la stagione è sta- 
ta più bizzarra e imprevedibi- 
le del solito, dominio asfis- 
siante di Schumacher a par- 
te. Ma la scuderia anglotede- 


sca è risorta in fretta da un 


inizio deprimente per guasti 
a ripetizione, ricevendo î com- 
plimenti addirittura dalla ri- 
vale acerrima, la Bmw, per 
bocca del Ds Mario Theissen, 
«E presto per fare previsioni, 
ma per ora le cose vanno 
piuttosto bene», è la sintesi 
di Ron Dennis dell'avvio del 
Gp d'Italia. «È presto per di- 
re dove saremo domani», con- 
ferma Raikkonen. Che però 
avverte: «La vittoria è possi- 
bile perchè la macchina va 
molto bene, è veloce, si è fi- 
nalmente rafforzata la. sua 
affidabilità, quella consisten- 
za che prima ci era mancata. 
Penso di potermi ripetere a 
Monza, dopo Spa». 
Le buone sensazioni gli ar- 
rivano dal fatto che il tempo, 
il finlandese, lo ha fatto in 


uno sconto di 


prima rata a 
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Il brasiliano Rubens Barrichello ancora a secco di vittorie. 


circostanze non favorevoli: 
«Non è stato affatto un giro 
reno: La macchina scivo- 

va un po’ troppo, ben più di 
quanto mi aspettassi.. C'è 

lunque molto da fare, lavore- 
remo per risolvere questo 
problema Si tempo per le 
qualifiche. È c 
to bello essere il più veloce, 
anche se in una sessione libe- 
ra del venerdì». 

Sarebbe ancor più bello 
battere la Ferrari e Schuma- 
cher a casa loro: «Vincere è 
sempre stupendo. Non i ono 
ta dove, come e quando», F'ar- 
lo in mezzo a un tripudio di 
bandiere rosse avrebbe. co- 
munque un sapore particola- 
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omunque mol- | 


re: «Ma sarà più difficile che 
a Spa. Io comunque sono fi- 
ducioso. Si tratta di aspetta- 
re, vedere i risultati delle 
qualifiche, per capire a che 
punto siamo veramente». 

ò essere che i test fatti a 
Monza vi abbiano favorito? 
«No, perchè tutti i team han- 
no provato». Intanto è appar- 
so il nuovo musetto sulla vet- 
tura. «A Silverstone lo aveva- 
mo provato, ma non eravamo 
fiduciosi al cento per cento. 
Anche a Monza ci dobbiamo 
lavorare, trovare le giuste re- 
golazioni, in funzione del fat- 
to che rispetto agli ultimi 
test le in meteo sono 
un pò cambiate». 


II = mpiccoro 
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2 CURIOSITÀ ® 


Un comitato 
per salvare 
la sopraelevata 


MONZA Un comitato a di- 
fesa della storia: sem- 
bra scongiurato il peri- 
colo che lo storico anel- 
lo ad alta velocità del 
circuito di Monza pos- 
sa essere abbattuto. 

Un comitato per la 
conservazione e la va- 
lorizzazione della 
struttura, costruita 
nel 1955, si sta impe- 
gnando in una batta- 
glia che sembra sorti- 
re gli effetti auspicati 
dai nostalgici delle cor- 
se. 

Dopo le gloriose tor- 
ri che abbracciavano il 
podio, demolite nell’in- 
verno 2001 per far po- 
sto alla nuova impo- 
nente terrazza box, la 
sopraelevata rimane 
insieme alla mitica 
coppia di contagiri po- 
sta sul rettifilo centra- 
le l’ultimo scampolo di 
quegli anni ruggenti 
che hanno fatto la sto- 
ria del tempio della ve- 
locità. 

La sopraelevata fa 
bella mostra di sé nel 
film-capola- voro 
Grand Prix di John 
Frankenheimer (è del 
1966) o la si può per- 
correre in qualche gio- 
co di guida al compu- 
ter ma in sostanza, i 
giovani appassionati 
di Formula Uno, non 
sanno che cosa sia. 

Negli ultimi due an- 
ni, attraverso una peti- 
zione, alcune migliaia 
di aficionados hanno 
chiesto ai co- muni di 
Milano e Monza di im- 
pegnarsi seriamente 
per conservare l’inte- 
grità della struttura, 
nonostante il degrado 
in cui versa. 
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GRAN PREMIO D'ITALIA «Personaggi così, come il finlandese e il canadese, servono in quanto fanno aumentare il carisma al Circus» 


Ecclestone vuole il ritorno di Hakkinen e Villeneuve 


La querelle su Button scrà risolta dal Crb: a luglio ha firmato con la Bar, due settimane dopo con la Williams 


MONZA Bernie Ecclestone è 
tornato alla carica in tema 
di mercato. Seriamente 
preoccupato per la carenza 
di personaggi carismatici 
in un mondo dei Gran Pre- 
mi in cui tutto ciò che non 
ruota attorno alla Ferrari 
pare non esistere, il boss 
della Formula Uno. ha ri- 
proposto i nomi di Mika 
Hakkinen e Jacques Ville- 
neuve per sostituire alla 
Bar il partente Button e ri- 
dare lustro alla massima 
formula. 

O meglio, la querelle del 
«tradimento» di Button al- 
la Bar non è affatto chiari- 
ta ma la Williams, per tute- 
larsi, ha provveduto a de- 


Recognition Board (Crb), 
in Svizzera, certa di una ri- 
soluzione positiva. 

Prima di esprimersi sul- 
la validità del contratto e 
di conseguenza di stabilire 
con quale vettura Button 
correrà nel 2005 il Crb do- 
vrà esaminare  l’accordo 
raggiunto dal pilota ingle- 
se con la Bar il 20 luglio 
scorso è quello firmato con 
la Williams soltanto due 
settimane più tardi. 

In ogni caso, dopo il cla- 
moroso dietro-front, è diffi- 
cile che Button possa rima- 
nere dove non vuol stare. 
Da qui il nuovo aut-aut di 
Ecclestone: «La F1 ha biso- 
gno di maggior carisma e 
personaggi come Hakki- 


Forse riportare alle cor- 
se campioni ormai ritirati- 
si potrà rivelarsi un azzar- 
do vincente, ma se entram- 
bi sono da tempo fuori dal 
giro un ‘motivo c'è e non 
può certo essere ignorato. 

L'opinione nel paddock 
si divide ma il partito degli 
addetti ai lavori che riten- 
gono più efficace puntare 
SU giovani promettenti, 
provenienti da formule mi- 
nori e fatti crescere passo 
dopo passo, è ancora pre- 
ponderante. Liuzzi a breve 
testerà la Sauber, Pizzonia 
si sta rivelando piuttosto 
veloce ma non ha ancora 
un sedile per il 2005. Ani- 
mo, dunque e largo ai gio- 


positare il contratto appe- 


na stipulato al Contracts che serve». 


4 TRULLI E=c=srea 
Dal trionfo di Montecarlo 
al divorzio con Briatore 


MONZA Più di ogni altro contemporaneo cavaliere 
del rischio Jarno Trulli è un uomo che ama vive- 
re pericolosamente. Il 2004 del pescarese è una 
girandola di emozioni, da far crepare d’invidia i 
più fantasiosi PEC di film d'azione. 

Il trionfo di Montecarlo, l’indimenticabile bot- 
to di Silverstone, oltre le accuse di scarsa 
combattività costategli il divorzio dalla Renault. 

passato più volte dalle polveri agli altari e vi- 
ceversa, compreso il matrimonio consumato in 
gran segreto con la moglie Barbara alla vigilia di 

pa. Dove peraltro Jarno ha centrato la seconda 
Boe stagionale dopo quella, propiziatoria, del Gp 

î Monaco. Il copione pareva perfetto: vincere a 
Spa la gara più ambita e andarsene dalla Re- 
nault con almeno due successi prestigiosi, la- 
sciando intendere a chi di dovere che privarsi di 
Trulli è un errore. Invece niente, solo nove giri al 
comando e dopo il pit stop la vettura diventa in- 
RRIgalo nel veloce, prima che un pasticcio con 

ontoya al Bus Stop lo releghi a un anonimo no- 
no posto finale. Quattro Gp senza punti: tornano 
così in auge le perplessità di Trulli sulla 
competitività della sua R24 anche se questa vol- 
ta non può lamentarsi dei presunti favoritismi 
destinati ad Alonso. Non gli resta che provare a 
rifarsi della delusione di Spa spostando le atten- 
zioni su Monza dove potrebbe ritrovarsi tra le 
mani, forse per l’ultima volta in carriera, una mo- 
noposto in grado di vincere sull’anello brianzolo, 
l’ultimo tempio della velocità rimasto in calenda- 
rlo. 

«Sono certo che a Monza tutto andrà molto me- 
glio - commenta Jarno - dienio si è reduci da un 
risultato come quello del Gp del Belgio bisogna 
avere fiducia in se stessi e i0 ce l'ho. Monza è la 
mia gara di casa, ci saranno molti miei sostenito- 
ri e questo porta motivazione, non pressione. La 
squadra inoltre ha risposto in maniera brillante, 
costruendo una vettura quasi completamente 
nuova per questa corsa. Spero di poter tornare al 
livello prestazionale cui ero abituato tempo fa». 
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E FISICHELLA Mono 
La «Ferrarinan Sauber 
a Giancarlo non basta più 


MONZA La Ferrarina, al secolo la Sauber, non gli ba- 
sta più. Non sono serviti il motore di Maranello 
dell’anno scorso e un retrotreno, che almeno este- 
riormente è la copia esatta della Rossa, a mantene- 
re fede ai sogni di Giancarlo Fisichella. Che al suo 
ottavo appuntamento con il Gp d’Italia ha già la 
valigia in mano, Proprio come un anno fa quando 
si apprestava a lasciare la Jordan per la Sauber. 
Ora Fisichella viaggia con destinazione Re- 
nault, dove si prenderà carico dell'arma vincente 
che non ha fatto la fortuna di Trulli. Il romano me- 


’ritava una vettura competitiva e la Renault sorta 


dalle ceneri della Benetton che proprio Giancarlo 
ha svezzato in passato è la risposta esatta ai quesi- 
ti di chi ancora si chiede se sia un pilota in grado 
di vincere e di puntare addirittura al mondiale. 

Intanto c'è da onorare un finale di stagione con 
la Sauber e un Gp d’Italia al quale si presenta con 
il quinto posto di Spa e la decima piazza in campio- 
nato. 

«Il Gp del Belgio è stato molto duro per noi - 
spiega il romano - ma anche parecchio soddisfacen- 
te e abbiamo certamente meritato un risultato così 
prestigioso. Sono davvero felice per il passo avanti 
compiuto a Spa. Monza è un appuntamento specia- 
le per gli italiani e la pressione naturalmente si fa 
sentire ma quando ho Dego peso sulle spalle so- 
no più concentrato. Ricordo con piacere le mie vit- 
torie in F3 oppure quando arrivai quarto con la 
Jordan, sette anni fa». L'analisi si concentra sul 
tracciato: «È una pista difficile perché il poco cari- 
co aerodinamico richiesto offre minore aderenza 
nelle zone di frenata in prossimità delle varianti. 
Bisogna usare molto i cordoli ma questi, anche se 
possono influenzare il comportamento della vettu- 
Ta, non sono poi così deleteri come una volta. Sia 
la staccata in fondo al lungo rettilineo sia la va- 
riante della Roggia sono estremamente impegnati- 
ve mentre la Parabolica è una curva cruciale per- 
ché una buona linea d'uscita aiuta a costruirsi la 
velocità con cui affrontare il passaggio davanti ai 
box. Il resto lo fa la potenza del motore». 


Jenson Button, deve decidere tra Honda e Williams. 


E PANTANO E BRUNI De 
Gli habitue di fondo griglia 
cercano la bandiera a scacchi 


MONZA Quelli che il sette volte iridato Schuma- 
cher lo vedono in direzione gara durante il brie- 
fing tra piloti e poi solo per qualche attimo in pi- 
sta, mentre si appresta a doppiarli prima di 
scomparire rapidamente all’orizzonte. ÙUn’opera- 
zione che può ripetersi addirittura più volte se 
non è la loro improbabile vettura a piantarli in 
asso anzitempo. Ma sì, stiamo parlando degli 
abituée di fondo griglia, di quelli che da quando 
esistono le corse disputano un altro Gran Pre- 
Imio, la cui DE rosea aspirazione è riuscire a ve- 
dere la bandiera a scacchi. Ma la storia della F1 
insegna che un Dal di volte a stagione, quando 
in gara ne succedono di tutti i colori e talvolta in 
caso di eventi meteorologici eccezionali, anche lo- 
To possono ritagliarsi uno spazio in zona punti. 
Ciò che non è riuscito nella stagione 2004 a Gior- 
gio Pantano e Gianmaria Bruni, rispettivamen- 
te al volante di Jordan e Minardi, il cui unico 
vanto pare sin qui quello di poter incrementare 
la pattuglia di nostri piloti sullo schieramento 
del Gp d'Italia. 

Insieme a quella brasiliana la truppa italiana 
è tornata ad essere quest'anno la più numerosa 
in F1, dopo essere stata ancorata al duo Fisichel- 
la-Trulli per ben sei stagioni, con la sola eccezio- 
ne di Alex Zanardi con la Williams, nel 1999. De- 
cisamente pochi se raffrontati al periodo d’oro 
(numericamente parlando, s'intende, ndr) del- 
l’automobilismo tricolore: dall’88 al'90 sono ben 
nove i piloti di casa nostra al via del Gp d’Italia. 

C'era il compianto Alboreto, che più di tutti di- 
fendeva l’onore nazionale nell'abitacolo di una 
Ferrari che non sapeva vincere, il promettente 
Capelli che imboccò la parabola discendente pro- 
prio quando approdò a Maranello; e ancora gli 
esperti Patrese (a un soffio dal successo a Mon- 
za ma soltanto nel’92) e De Cesaris, oltre all’ar- 
rembante Nannini, la cui carriera è stata stron- 
cata da un incidente in elicottero. Infine Ghinza- 
IRENE Martini, Larini, Pirro, Modena e Morbi- 
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i DUE SLOGAN! 


Renault lancia la sfida Alonso 
| McLaren: «Non siamo favoriti» 


MONZA La Renault lancia 
| la sfida Alonso pronto a 
stupire: «Sono veramente 
fiducioso». Siamo pronti 
per Monza: è lo slogan 
promozionale ' della Re- 
nault e non può essere li- 
quidato come una sempli- 
ce sparata senza fonda- 
mento. C'è da difendere 
in campionato un ruolo 
di più vicina rivale della 
Ferrari e trattandosi di 
un team nel cui sangue 
scorre anche 
un bel po’ di 
Made in 
Italy (un pi- 
lota e il dt, 
per quanto 
in contrasto 
tra loro) c'è 
da giurare 
che non man- 
cherà di ri- 
scuotere le 
naturali sim- 
patie di mez- 


| zaltalia. 
| Abbiamo 
goduto a 


Spa, perché 
malnon mal 
non dovrem- 
mo farlo a 
Monza, dove le monopo- 
sto viaggiano sul filo dei 
250 di media? Con en- 
trambi i titoli ormai ma- 
tematicamente assegna- 
ti, le rivali della Ferrari 
affilano le armi per gioca- 
re un brutto tiro all’incon- 
trastata regina e rovinat- 
le la festa sulla pista di 
| casa. X ù 
In prima linea la McLa- 
ren, che proprio a Spa ha 
completato una prevedibi- 
le resurrezione, iniziata 
| con il lancio della nuova 
vettura bagnato dal be- 
naugurante secondo po- 
sto di Kimi a Silverstone. 
| E non solo: in un 2004 
che ha visto Schumacher 
fare incetta di titoli e di 
record a Raikkonen reste- 
rà, al pari di Trulli, l’invi- 
diabile primato di aver 


A GORIZIA 


Fernando Alonso 


collezionato un successo, 
che mancava al finlande- 
se e alla McLaren esatta- 
mente da un anno e mez- 
ZO. x 
«Arrivano i rettilinei di 
Monza, perché non ripro- 
varci?» Penserà concreta- 
mente il glaciale sposino, 
dopo aver sfoderato nei 
test un'interessante va- 
rietà di soluzioni aerodi- 
namiche atte a favorire 
le prestazioni della 
Mp4-19b, do- 
tata di un 
motore Mer- 
cedes che 
concede 
qualche  ca- 
vallo alla 
concorrenza. 

Sono com- 
parsi sulle 
Frecce d’Ar- 
gento un’ala 
posteriore a 
profilo ridot- 
tissimo per 
circuiti ultra- 
veloci, come 
ormai non 
se ne vedono 
più sulle pi- 
ste, oltre a 
un musetto allargato e 
ancor più spiovente verso 
il basso, destinato a con- 
vogliare il flusso d’aria al 
di sopra di una sezione 
frontale parecchio ridot- 
ta, accrescendo cosè le ve- 
locità sul dritto. 

Confermato 


il nuovo 


impianto frenante intro- 


dotto a Spa, adattato alle 
severe varianti del circui-| 
to brianzolo. La MeLaren 
non vince a Monza dal 
1997 quando Coulthard 
beffò Alesi. «Non siamo i 
favoriti - ha detto Nor- 
bert Haug, direttore del- 
la Mercedes Motorsport - 
ma il team conta di prose- 
guire la parabola ascen- 
dente». i 
Forse gli ex padroni 
della F1 hanno imparato 
la lezione. 
Gian Paolo Grossi 
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GRAN PREMIO D'ITALIA La casa di Maranello sta ancora lavorando sull’aerodinamica e vuole finire la stagione in crescendo 


La Ferrari ha fame e Todt non si accontenta 


WORLD 


CHAMPIONSHIP 
& IN BREVE 


Michael col casco tricolore 
per un grazie ai fan italiani 
. LE: z MONZA Michael Schuma- 
cher ha voluto ringraziare 
a suo modo i tifosi italia- 
ni: in occasione del Gp 
d'Italia scende in pista 
con i colori italiani dise- 
gnati sul suo casco. È una 
sorta di bandiera italiana 
che «sfuma» intorno al ca- 
sco passando dal rosso al 
bianco al verde. «E un mo- 
do di dire grazie - ha det- 
to Schumacher - sono da 
tanti anni in Ferrari e iti- 
fosi ci hanno sempre soste- 
nuto». 


Michael Schumacher 


Alla ricerca dell'olio del futuro 


MONZA Con entrambi i campionati già conquistati, i tec- 
nici del team Ferrari sono già al lavoro in funzione non 
solo del 2005, ma anche del 2006. È quanto ha confer- 
mato ieri a Monza il responsabile della Shell, Mike Cob- 
son, che in collaborazione strettissima con i motoristi 
Ferrari fin da questo Gp d'Italia è già al lavoro per stu- 
diare possibili benzine e lubrificanti non solo per quello 
che sarà il prossimo motore Ferrari, ma anche quello 
che verrà progettato per il 2006. «E questo il vero moti- 
vo pa cui un'azienda come la Shell è in F1 - ha spiegato 
Cobson, che ha incontrato i giornalisti italiani -: per svi- 
luppare la sua ricerca, che è costante Gp dopo Gp. E la 
iui è un fantastico terreno di sperimentazione». Una 
sperimentazione che ha comunque dotato il motore Fer- 
rari «da uno a venti cavalli in più a seconda del circui- 
to» ha precisato Cobson. 


Jordan: le droghe non vincono 


MONZA Nel Gp d'Italia a Monza le Jordan porteranno sul. 
le carenature, già delle prove libere, lo slogan «Drugs 
don't win» («Le droghe non vincono»), insieme all'albero 
simbolo della comunità fondata nel'78 da Vincenzo Muc- 
cioli e il suffisso del suo sito web, sanpatrignano.org. Per 
iniziativa del patron della squadra, Eddie Jordan, e del 
principe Salman del Bahrain, sulle Formula Uno del te- 
am.inglese in ogni gara del mondiale è riservato uno spa- 
zio per sostenere l’attività di organizzazioni no profit e di 
Volontariato della nazione che ospita la competizione. 


F430, nuova regina della strada 


MONZA A fine mese lo sarà a Parigi, ma per una sera ha 
voluto esserlo al Parco Reale di Monza: una regina. 

la nuova Ferrari F430, la più bella Ferrari da strada 
che l'azienda di Maranello abbia mai prodotto. Sarà 


presentata ufficialmente a fine mese al Salone di Pari- 
gi ma un'anteprima della vettura è andata in scena l'al- 
tra sera a Monza, nell'ambito del Gran Premio d'Italia. 
La regina ha avuto due «padrini» d'eccezione: Michael 
Schumacher e Rubens Barrichello. 


o 


MONZA Maranello lavora 
sempre sull’aerodinamica 
La Ferrari ha ancora fame 
Todt non si accontenta dei 
due titoli già in bacheca 
Chiusa la festa per il setti- 
mo mondiale di Michael 


' Schumacher, la Ferrari è 


tornata in pista: due mac- 
chine con Schumi e Barri- 
chello a Monza, una con 
Badoer a Fiorano. I mon- 
diali sono finiti, ma la fa- 
me di vittorie di Maranel- 


lonon si placa. 


Anche il ko di Spa è sta- 
to somatizzato come si 
evince dalla parole di 
Jean Todt: «Visto che ab- 
biamo vinto tutti e due i ti- 
toli mondiali, senza conta- 
re che Barrichello è secon- 
do in classifica con 23 pun- 
ti sul terzo, posso digerire 
che una macchina sia an- 
data più forte di noi...». 

Nelle ultime quattro ga- 
re della stagione, però, è 
inutile che gli avversari 
delle rosse, Raikkonen e 
la McLaren in primis, si 
facciano troppe illusioni. 


2 FIA 


Altro che appagamento, la 
Ferrari ha tanti buoni mo- 
tivi per cercare di vincerle 
tutte. 

Intanto perchè vuole fa- 
re doppietta nel mondiale 
piloti, con il secondo posto 
di Barrichello. Poi perchè 
la determinazione a vince- 
re è nel «dna» dell’insazia- 
bile scuderia di Maranel- 
lo, 

Anche nel 2002 la Ferra- 
ri dominò la stagione (già 


chiuso il mondiale piloti a 
Magny Cours, e quello co- 
struttori a Budapest), ma 
ciò non impedì a Schuma- 
cher e Barrichello di infila- 
re quattro doppiette conse- 
cutive negli ultimi quattro 
gran premi: Spa, Monza, 
Indianapolis e Suzuka. 

Le motivazioni per il 
prossimo appuntamento, 
a Monza, sono ovvie. Ma 
poi la Ferrari vorrà lascia- 
re il segno a Shangai (26 


Le classifiche di F1 


2° R. Barrichello (Bra) 
pa ni 


Costruttori 


. BRA 

|28 Renault 91) 
|8* (BAR-Honda 83/ 
| Williams-BMW 54 
\McLaren-Mercedes : 
{ga | Sauber-Petrona i 
72 | Jaguar-Cosworth | 


Punti 


ige I Toyota 


09 
9* ;Jordan-Ford 5 
10? Minardì | 


ANSA-CENTIMETRI 


settembre) sul primo, stori- 
co, gran premio di Formu- 
la Uno che si disputerà in 
Cina. Così come non vorrà 
lasciare ad altri il Gp del 
Giappone a Suzuka (10 ot- 
tobre), in casa della Brid- 
gestone. 

Per non parlare di quan- 
to sia importante per Bar- 
richello riuscire finalmen- 
te a vincere il «suo» gran 
premio del Brasile che 
chiuderà la stagione a San 
Paolo il 24 ottobre. 

Per farsi trovare pronta 
a un finale di stagione 
scoppiettante e per rega- 
larsi un nuovo trionfo nel- 
la gara di casa, la Ferrari 
si è prodigata in una serie 
di test a Monza e Fiorano 
lavorando in particolare 
sulle gomme, sull’assetto e 
sulla aerodinamica della 
formidabile F2004. Unico 
intoppo l’incidente occorso 
a Schumacher, uscito di pi- 
sta a 340 km orari in pie- 
no rettilineo per il cedi- 
mento del pneumatico po- 
steriore sinistro: tanto spa- 
vento ma niente danni al 
pilota. 


Barrichello ancora alla ricerca di vincere un «suo» Gp e del secondo posto definitivo 


Todt parla con un meccanico alle libere di ieri mattina. 


Mosley ai team: «O rallentate o intervengo io» 


Intervento a Monza di Max Mosley, presidente Fia. 


MONZA Il presidente della 
Fia, Max Mosley, ha rilan- 
ciato, in una conferenza a 
Monza in occasione del Gp 
di Italia, l'ultimatum alle 
scuderie di F1 che aveva 
annunciato a Magny Cours 
all'inizio di luglio. «Finora - 
ha detto - i team non si so- 
no ancora accordati per tro- 
vare delle proposte per ral- 
lentare le macchine che cor- 
reranno il prossimo mondia- 
le. Ora hanno 45 giorni di 
tempo per farlo altrimenti, 
come prevede il Patto della 
Concordia, sarà nostro do- 
Vere imporre un pacchetto 
di misure che raggiungano 
lo scopo». 

Mosley, che ha conferma- 
to le dimissioni annunciate 
nella stessa occasione in 
Francia, spiegando che pro- 
seguirà il suo mandato che 
scade nell'ottobre 2005 ma 
non andrà oltre, ha manife- 
stato chiaramente il suo di- 
sappunto per il mancato ac- 
cordo, che teoricamente 


avrebbe dovuto essere pre- 
so il 6 settembre per essere 
perfezionato a fine ottobre. 
Di fatto ha allungato il ter- 
mine, senza spostare la sca- 
denza per rendere operati- 
vo il progetto che dia un fre- 
no alle velocità pazzesche 
cui è giunta la F1. 

Sul tavolo del Gruppo di 
lavoro tecnico, che riunisce 
i rappresentanti delle scu- 
derie, ci sono tre pacchetti 
elaborati dalla Fia. Uno 
molto restrittivo sul motore 
e meno sull'aerodinamica, 
uno più liberal sul propulso- 
re e severo sul telaio, una 
versione intermedia, tutti 
comunque incentrati su tre 
direttrici: gomme, aerodina- 
mica, motore. 

I team, ha detto Mosley, 
sono orientati sul pacchetto 
numero 2, quello interme- 
dio: «Il primo - ha spiegato 
- porterebbe due costruttori 
(i nomi che girano sono di- 
versi, tra cui Bmw, Re- 
nault e Honda, ndr) a ab- 


assicurazione furto 


bandonare la F1. I maggio- 
ri consensi sembrano orien- 
tarsi sul secondo pacchet- 
to». Sulle gomme il discorso 
è ormai chiaro. Tre treni a 
disposizione per squadra in 
un weekend. Due diversi 
per le prove libere del ve- 
nerdì e del sabato mattina, 
uno solo per qualifiche e ga- 
ra, npadle senza più soste 
per cambio pneumatici. Il 
pit stop ci sarà ovviamente 
ancora per il rifornimento 
di benzina, anche se teori- 
camente potrebbe essere 
possibile una gara senza so- 
ste, ammesso che sia un 
vantaggio. Così come è chia- 
ro che dal 2005 si dovrà 
usare un solo motore per 
due gare, mentre dal 2006 
interverrà da cilindrata ri- 
dotta a 2400 cc con frazio- 
namento a otto cilindri (e 
la possibilità, per i team 
che non avranno motori, di 
continuare a usare il V10 
da 3000 cc in versione 
«strozzata»). Anche l'aerodi- 
namica avrà una serie di li- 


3 tagliandi 
di manutenzione 


mitazioni DS contribuire a 
rallentare le monoposto. 

Mosley ha detto di non 
trovare «noiosa» la F1, so- 
stenendo che l'attuale siste- 
ma di qualifica permette di 
vedere quello che accade, 
mentre con la vecchia for- 
mula «nessuno vide il fanta- 
stico giro di Juan Pablo 
Montoya nel 2001». E poi, 
dietro Schumacher («senza 
la cui presenza forse il mon- 
diale sarebbe stato più inte- 
ressante, ma lui è uno di 
quei fenomeni come Moha- 
med Alì nella boxe e Pete 
Sampras nel tennis»), si è 
vista lotta: «Le due squa- 
dre che dovevano sfidare la 
Ferrari non ce l'hanno fat- 
ta, ma ne sono emerse altre 
due. Io sono ottimista per il 
futuro. Anche se purtroppo 
i team principal sono ultra- 
cinquantenni multimiliar- 
dari che non guardano la te- 
levisione. mentre chi la 
guarda sono più giovani 
senza tutti quei soldi. Biso- 
gna pensarci». 


4 volte più 
geniale. 


Solo fino al 30 settembre 
4 grandi vantaggi. 


e incendio inclusi. 
programmata 


inclusi. 


ima rata dopo 
6 mesi dalla consegna. 


ponibili presso il concessionario. 


inanziamento* 


In più solo da noi la tua vecchia 
auto vale fino a 1.500 euro*. 


MOTORI: benzina 1.0 (65 CV), 1.3 (87 CV) e 1.5 (105 CV) 
tutti 16V a fasatura variabile VVT-i e diesel 1.4 Common Rail 
(75 CV). 3 anni di garanzia'o fino a 100.000 km. 


*Un esempio: Yaris 1.0 a 10.400 euro, chiavi in mano I.P.T. esclusa. Anticipo zero e 43 rate mensili da 274 euro comprensive di 4 anni 
di assicurazione furto-e incendio e 3 tagliandi di manutenzione programmata. TAN 2,00%, TAEG 4,17%. Salvo approvazione Toyota 


Financial Services. Offerta valida fino al 30/9/04. Spese istruttoria 160 euro. Fogli informativi dis 
Consumi ciclo combinato da 4,2 a 7,0 /100 km. Emissioni di CO2: da 113 a 165 g/km. 


VENITE A PROVARLA ANCHE IL SABATO. 


FUTURAUTO S.r.l. 


Concessionaria per Trieste e Provincia 


| *A seconda del modello e anno d’immatricolazione 
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